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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI DIRITTO PUBBLICO, INTERNAZIONALE E COMUNITARIO 
 
- VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- VISTO il Programma Operativo Regionale (POR) del Fondo Sociale Europeo (FSE) Veneto 2014-2020 

adottato dalla Commissione Europea il 12/12/2014 con Decisione di Esecuzione COM(2014) 9751 final; 
- VISTA la Delibera della Giunta Regionale del Veneto n. 670 del 28 aprile 2015 che approva il Testo Unico 

per i Beneficiari al fine di uniformare le indicazioni in merito a procedure concorsuali di selezione, 
attuazione e rendicontazione dei progetti finanziati dalla Regione del Veneto; 

- VISTA la delibera della Giunta regionale del Veneto (di seguito DGR) n. 1463 del 08 ottobre 2019, con cui 
YLHQH DSSURYDWR XQ DYYLVR SXEEOLFR D YDOHUH VXOO¶DVVH 1 - Occupabilità del Programma Operativo Regionale 
2014-2020 per la presentazione di progetti di ricerca post-universitaria; 

- VISTO il Decreto del Direttore della Direzione Formazione e Istruzione n n. 231 del 10/03/2020 con il quale 
è stato approvato e finanziato il progetto cod. 2105-0059-1463-2019, titolo ³UUEDQ BLJ DDWD IRU EFRQRPLF 
DHYHORSPHQW´ H FKH SUHYHGH O¶DWWLYD]LRQH GL N.5 assegni di ricerca; 

- 9ISTO OR SWDWXWR GHOO¶UQLYHUVLWj GHJOL SWXGL GL PDGRYD, SXEEOLFDWR QHOOD GD]]HWWD UIILFLDOH Q. 300 GHO 27 
dicembre 2011 e ss.mm.ii; 

- 9ISTO O¶DUW. 22 GHOOD LHJJH 30 GLFHPEUH 2010 Q. 240 FKH SUHYHGH, QHOO¶DPELWR GHOOH GLVSRQLELOLWj GL ELODQFLR, 
il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca; 

- VISTO il Decreto Ministeriale 9 marzo 2011 n. 102 che ha determinato l'importo minimo annuo lordo 
percipiente degli assegni di ricerca, banditi ai sensi dell'art. 22 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

- 9ISTO LO YLJHQWH ³RHJRODPHQWR SHU LO FRQIHULPHQWR GL DVVHJQL GL ULFHUFD DL VHQVL GHOO¶DUW. 22 GHOOD LHJJH 
240/2010´; 

- 9ISTO LO DHFUHWR LHJLVODWLYR 9 JHQQDLR 2008, Q. 17 UHODWLYR DOO¶DPmissione di cittadini di Paesi terzi a fini 
di ricerca scientifica ss.mm.ii.; 

- 9ISTO LO D.P.R. 16.04.2013 Q. 62 ³RHJRODPHQWR UHFDQWH FRGLFH GL FRPSRUWDPHQWR GHL GLSHQGHQWL SXEEOLFL, 
D QRUPD GHOO¶DUW. 54 GHO D.LJV 30 PDU]R 2001, Q. 165´ che ha esteso, per quanto compatibili, gli obblighi 
di comportamento del codice a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o 
incarico; 

- VISTA la Legge 27 febbraio 2015, n. 11 - Conversione in Legge, con modificazioni, del decreto-Legge 31 
dicembre 2014 n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative che ha prorogato di 
GXH DQQL OD GXUDWD FRPSOHVVLYD GHL UDSSRUWL LQVWDXUDWL DL VHQVL GHOO¶DUW. 22, FRPPD 3, GHOOD Legge 30 
dicembre 2010 n. 240; 

- VISTA la Delibera del Consiglio del Dipartimento di Diritto Pubblico, Internazionale e Comunitario del 
23/07/2020 FKH KD DSSURYDWR O¶DWWLYD]LRQH GL Q. 3 assegni SHU OR VYROJLPHQWR GL DWWLYLWj GL ULFHUFD QHOO¶DPELWR 
del progetto daL titolo Urban Big Data for Economic Development da svolgersi presso il Dipartimento di 
Diritto Pubblico, Internazionale e Comunitario sotto la supervisione del Prof. Andrea Pin, in qualità di 
Responsabile Scientifico; 

- RITENUTO OPPORTUNO SURYYHGHUH DOO¶HPDQD]LRQH GL XQ EDQGR GL selezione SHU O¶DWWULEX]LRQH GL n. 1  
assegno per lo svolgimento di attività di ricerca; 

DECRETA 
 
 
Art. 1 ± Oggetto 
E¶ indetta una selezione per il conferimento di n. 1 DVVHJQR SHU  OR VYROJLPHQWR GL DWWLYLWj GL ULFHUFD QHOO¶DPELWR  
del progetto di ricerca dal titolo Urban Big Data for Economic Development da svolgersi presso il Dipartimento 
Diritto Pubblico, Internazionale e Comunitario sotto la supervisione del Prof. Andrea Pin, in qualità di 
Responsabile Scientifico del progetto di ricerca. 
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L¶DVVHJQR GL ULFHUFD, GL GXUDWD di 12 mesi e di importo annuo, lordo percipiente, di Euro 21.006,35 è bandito 
DL VHQVL GHO YLJHQWH RHJRODPHQWR SHU LO FRQIHULPHQWR GL DVVHJQL GL ULFHUFD DL VHQVL GHOO¶DUW. 22 GHOOD LHJJH 
240/2010 QHOO¶DPELWR GHO SURJHWWR GL ULFHUFD VRSUD FLWDWR, e della Delibera della Giunta Regionale (DGR) 1463 
del 8 ottobre 2019, Artt. 5 e 9, Allegato B, QHOO¶AUHD SFLHQWLILFD GL Ateneo n. 14 Scienze Giuridiche, Settori 
Scientifico-Disciplinari IUS/21; IUS/08; IUS/09.  

L¶DVVHJQR GL ULFHUFD, ILQDQ]LDWR GD Bando FSE - Assegni di ricerca 2019 (DGR 1463/2019), ha per oggetto lo 
VYROJLPHQWR GHOO¶DWWLYLWj GL ULFHUFD GL VHJXLWR VSHFLILFDWD: 

La ricerca mira all'elaborazione nuove best practices locali per la definizione di un regime unitario per i c.d. 
urban data. L'obiettivo è di fornire una cornice giuridica circa  la disciplina applicabile alla condivisione dei dati 
urbani personali e non. L'indagine approfondisce la RIS3: Smart Manufactoring (macro n. 4; micro n. 10), 
nonché gli obiettivi della Strategia di Specializzazione Intelligente della Regione Veneto e dell'Agenda 2030 
(spec. nn. 8, 9 e 12). Lo studio risulta necessario soprattutto per sfruttare i big data a livello locale. Qui spesso, 
infatti, la dimensione quantitativa dei megadati è apprezzabile soltanto aggregando vari dataset, prodotti da 
soggetti diversi. Dunque, per un pieno utilizzo di tale patrimonio informativo, è cruciale individuare le forme 
che possono facilitarne la condivisione a favore della collettività e dell'economia locale. La ricerca consta in 
tre fasi. Delineato il concetto di urban data, si individueranno le categorie di dati privati che possono avere 
interesse generale e le condizioni cui possono essere messi a disposizione degli attori territoriali. Si procederà 
quindi ad un'attenta analisi dell'attuale statuto giuridico degli urban data individuando  gli strumenti e le 
condizioni che ne giustificano la circolazione agevolata a favore della PMI locale. Al termine, verranno proposte 
alcune best practice per incentivare il partenariato innovativo tra la p.a. e le micro- e macro-aziende del 
territorio nello sfruttamento di questi asset condivisi. L'attività si svolge prevalentemente presso il  Dipartimento 
di Diritto Pubblico; Internazionale e Comunitario sede che, per le risorse documentali e bibliografiche 
disponibili, può agevolare il lavoro senza ulteriori costi. L¶DWWLYLWj YHUUj VYROWD LQ VLQHUJLD FRQ LHJDOLWD[, SDUWQHU 
GHO SURJHWWR, SUHVVR OD TXDOH (R DOWUD VHGH GD FRQFRUGDUH FRQ LO SDUWQHU) O¶DVVHJQLVWD YHUUj GLVWDFFDWR SHU 60 
JLRUQL ODYRUDWLYL. L¶DVVHJQLVWD GRYUj LQROWUH SDUWHFLSDUH DOOH DWWLYLWj GL DQLPD]LRQH DOO¶LQWHUQR GHO SURJHWWR.   
Quanto alla metodologia, la ricerca consiste in approfondimenti mirati sulla disciplina, la dottrina e 
giurisprudenza italiana ed europea sugli urban data. Le diverse fasi di studio beneficeranno del confronto con 
le aziende, con il gruppo di ricerca e con il responsabile scientifico, così da monitorare lo sviluppo della linea 
di ricerca. E' necessaria un'ottima conoscenza dei fondamenti di diritto pubblico, costituzionale e 
amministrativo, nonché di diritto europeo. E' requisito essenziale una buona conoscenza della lingua inglese.  
 

 
Art. 2 ± Requisiti di ammissione  
PHU O¶DPPLVVLRQH DOOD VHOH]LRQH q ULFKLHVWR LO SRVVHVVR GHL VHJXHQWL UHTXLVLWL DOOD GDWD GL VFDGHQ]D GHO  presente 
bando :  
1. essere in stato di disoccupazione/inoccupazione. Si precisa che sono in stato di disoccupazione coloro 

che abbiano rilasciato Dichiarazione di Immediata Disponibilità (DID) e che soddisfino almeno uno dei 
seguenti requisiti: 
a. non svolgono attività lavorativa, sia di tipo subordinato che autonomo; 
b. VRQR ODYRUDWRUL LO FXL UHGGLWR GD ODYRUR GLSHQGHQWH R DXWRQRPR FRUULVSRQGH D XQ¶LPSRVWD ORUda pari o 

LQIHULRUH DOOH GHWUD]LRQL VSHWWDQWL DL VHQVL GHOO¶AUW. 13 GHO THVWR UQLFR GHOOH IPSRVWH VXL RHGGLWL, D.P.R. 
917/1986 

2. avere al massimo 35 anni compiuti; 
3. essere in possesso di laurea specialistica/magistrale o vecchio ordinamento  nonché idonea e 

documentata esperienza scientifico-professionale QHOO¶DUHD VFLHQWLILFD FRQQHVVD DOO¶DWWLYLWj GL ULFHUFD 
oggetto della collaborazione.  

 
LD GXUDWD FRPSOHVVLYD GHL UDSSRUWL LQVWDXUDWL DL VHQVL GHOO¶DUW. 22 GHOOD Legge 30 dicembre 2010 n. 240, 
compresi gli eventuali rinnovi, non può comunque essere superiore a sei anni, ad esclusione del periodo in 
FXL O¶DVVHJQR q VWDWR IUXLWR LQ FRLQFLGHQ]D con il dottorato di ricerca, nel limite massimo della durata legale del 
relativo corso. 
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AL VHQVL GHOO¶DUW. 18 GHOOD Legge 240/2010, non possono essere conferiti assegni a coloro che abbiano un grado 
di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore o un ricercatore di ruolo 
appartenente al dipartimento che propone la selezione ovvero con il Rettore, il Direttore generale o un 
FRPSRQHQWH GHO CRQVLJOLR GL APPLQLVWUD]LRQH GHOO¶AWHQHR. 
 
Le candidate/I candidati sono ammessi alla selezione con riserva. L'esclusione dalla selezione per difetto dei 
requisiti prescritti può essere disposta in qualsiasi momento, anche successivamente allo svolgimento delle 
prove, con decreto motivato del Direttore della Struttura che ha emanato il bando. 
 
 
Art. 3 ± Titoli preferenziali 
Costituiscono titoli preferenziali: 
1. avere svolto almeno un anno di esperienza post-ODXUHD DOO¶HVWHUR; 
2. essere in possesso del titolo di Dottore di ricerca in materie giuridiche. Nel caso in cui il diploma di laurea 

sia stato conseguito all'estero, esso deve essere dichiarato equipollente, ai soli fini della selezione, alla 
laurea specialistica/magistrale da parte della Commissione giudicatrice. Analogamente nel caso in cui il 
diploma di dottore di ricerca sia stato conseguito all'estero, esso deve avere durata almeno triennale e 
deve esserne dichiarata l'equipollenza ai soli fini della selezione da parte della Commissione giudicatrice 

 
 
Art. 4 ± Incompatibilità 
1. LD WLWRODULWj GHOO¶DVVHJQR QRQ q FRmpatibile con: 

a. la partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale;  
b. dottorato di ricerca 1con o senza borsa, LQ IWDOLD R DOO¶estero. In caso dottorato di ricerca senza borsa 

sarà consentita la partecipazione solo nel caso in cui il percorso di dottorato venga sospeso per tutta 
OD GXUDWD GHOO¶DVVHJQR; 

c. master VLD LQ IWDOLD FKH DOO¶HVWHUR; 
2. Non è ammesso il cumulo con altri assegni, borse di studio o altre indennità a qualsiasi titolo nello stesso 

arco temporale di VYROJLPHQWR GHOO¶DWWLYLWj GL ULFHUFD SUHYLVWD GDOO¶DVVHJQR; 
3. L¶LQRVVHUYDQ]D GHOOH GLVSRVL]LRQL GL FXL DO SUHVHQWH FRPPD FRVWLWXLVFH FDXVD GL ULVROX]LRQH GHO FRQWUDWWR 

VHQ]D REEOLJR GL SUHDYYLVR GD SDUWH GHOO¶UQLYHUVLWj 
 
 

Art.  5 ± Presentazione della domanda 
La domanda di partecipazione alla selezione, diretta al Direttore del Dipartimento di Diritto Pubblico, 
Internazionale e Comunitario redatta in carta semplice dovrà essere, a pena di esclusione, presentata, entro 
il termine perentorio delle ore 15.00 del 14/09/2020, attraverso una delle seguenti modalità: 
 
1) spedita, tramite raccomandata con avviso di ricevimento, al seguente indirizzo:  

Al Direttore del Dipartimento di Diritto Pubblico, Internazionale e Comunitario – DiPIC – Palazzo Bo - Via 
8 Febbraio 1848, 2 – 35122 Padova. 
Per il rispetto del termine non farà fede il timbro e la data dell'ufficio postale accettante. 

2) VSHGLWD DOO¶LQGLUL]]R PEC dipartimento.dirpubblico@pec.unipd.it tramite posta elettronica certificata 
(PEC), mediante trasmissione di copia della domanda sottoscritta in modo autografo o digitale, unitamente 
alla copia del documento di identità della sottoscrittrice/del sottoscrittore.  
Alle candidate e candidati stranieri è consentito inviare la domanda via posta elettronica; in tal caso resterà 
a loro rischio l'eventuale mancato o tardivo recapito della domanda stessa. 

 
1Ai fini della presente selezione, il candidato che non abbia ancora acquisito il titolo di dottore di ricerca, ancorché abbia concluso il 
periodo di  frequenza, si intende ancora iscritto a corso di dottorato  

mailto:dipartimento.dirpubblico@pec.unipd.it
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Non è prevista la consegna a mano, a causa delle misure per il contenimento del contagio da Covid-19.  

PHU O¶LQYLR WHOHPDWLFR GL GRFXPHQWD]LRQH GRYUDQQR HVVHUH XWLOL]]DWL IRUPDWL VWDWLFL H QRQ GLUHWWDPHQWH 
modificabili, privi di macroistruzioni e di codici eseguibili, preferibilmente in formato pdf; i documenti non 
devono superare 100 MB di pesantezza 
 
La candidata/Il candidato dovrà allegare alla domanda tutta la documentazione ritenuta utile ai fini della 
presente selezione, entro il termine stabilito per la presentazione delle domande. 
 
Non saranno ammessi i candidati le cui domande saranno inoltrate, per qualsiasi motivo, dopo il termine 
suddetto. 
 
La Struttura non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni di recapito o da non avvenuta o tardiva informazione di variazione dell'indirizzo indicato nella 
domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o 
forza maggiore. 
 
SullD EXVWD R VXOO¶RJJHWWR GHOOD PEC GRYUj HVVHUH ULSRUWDWR O¶RJJHWWR GHO EDQGR D FXL VL LQWHQGH SDUWHFLSDUH. 
 
La domanda di partecipazione, redatta come da facsimile disponibile QHOO¶DSSRVLWD VH]LRQH ³BDQGL´ GHO VLWR 
www.dirpubblico.unipd.it  deve indicare: 
1. cognome e nome; 
2. se cittadini italiani, codice fiscale; 
3. data e luogo di nascita; 
4. cittadinanza; 
5. residenza e recapito eletto ai fini della selezione; 
6. recapito telefonico, indirizzo mail, eventuale contatto Skype; 
7. di essere in possesso dei requisiti richiesti dal bando; 
8. di essere disoccupato/inoccupato2; 
9. di essere consapevole che non possono essere conferiti assegni a coloro che abbiano  un grado di 

parentela o affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore o un ricercatore di ruolo 
appartenente al Dipartimento o alla struttura sede della ricerca ovvero con il Rettore, il Direttore Generale 
o un componente del Consiglio di AmministUD]LRQH GHOO¶AWHQHR; 

10. elenco sottoscritto dei titoli, delle pubblicazioni scientifiche e di ogni altro titolo ritenuto utile alla selezione; 
11. GLFKLDUD]LRQH VRWWRVFULWWD DL VHQVL GHJOL DUWW. 46 H 47 GHO D.P.R. 445/2000 DWWHVWDQWH O¶DXWHQWLFLWj GL TXDQWR 

indicato nel curriculum allegato alla domanda e la conformità agli originali dei titoli e delle pubblicazioni 
allegate; 

La domanda deve essere corredata da: 
1. fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 
2. curriculum scientifico-professionale debitamente sottoscritto e nel quale il candidato deve indicare di 

avere/non avere almeno un anno di esperienza post-ODXUHD DOO¶HVWHUR; 
3. copie dei titoli e delle pubblicazioni valutabili ai fini della selezione, elencati nella domanda. 
 
Per  le cittadine e i cittadini comunitari, i titoli accademici e i titoli professionali possono essere autocertificati. 
Le pubblicazioni possono essere presentate in originale o prodotte in copia semplice con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR 445/2000. 
 

 
2 AO PRPHQWR GHOO¶HYHQWXDOH VWLSXOD GHO contratto, sarà necessario presentare la Dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro 
ULODVFLDWD GD XQ CHQWUR SHU O¶IPSLHJR 

file:///E:/Lavoro/Bandi/Bando%20FSE%20-%20AR%202019%20DGR%201463/www.dirpubblico.unipd.it
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Le cittadine e i cittadini non comunitari possono produrre i titoli in originale, in copia autenticata ovvero in copia 
GLFKLDUDWD FRQIRUPH DOO¶RULJLQDOH RYYHUR XWLOL]]DUH OH GLFKLDUD]LRQL VRVWLWXWLYH VHFRQGR OH PRGDOLWj SUHYLVWH SHU L 
FLWWDGLQL GHOO¶UQLRQH EXURSHD, TXDORUD VL WUDWWL GL FRPSURYDUH VWDWL, IDWWL H TXDOLWj SHUVRQDOL FHUWLILFDELOL R 
attestabili da parte di soggetti pubblici italiani oppure qualora la produzione di dichiarazioni sostitutive avvenga 
LQ DSSOLFD]LRQH GL FRQYHQ]LRQL LQWHUQD]LRQDOL IUD O¶IWDOLD H LO PDHVH GL SURYHQLHQ]D GHO GLFKLDUDQWH. 
 
Al di fuori dei suddetti casi, al moPHQWR GHO FRQIHULPHQWR GHOO¶DVVHJQR, JOL VWDWL, OH TXDOLWj SHUVRQDOL H L IDWWL 
dichiarati dovranno essere comprovati mediante certificazione rilasciata dalle competenti autorità dello Stato 
estero, corredata di traduzione in lingua italiana autenticata dalO¶DXWRULWj FRQVRODUH LWDOLDQD FKH QH DWWHVWD OD 
FRQIRUPLWj DOO¶RULJLQDOH, FRQ OH PRGDOLWj LQGLFDWH DOO¶DUW. 3 GHO D.P.R. 445/2000. 
 
Le candidate e i candidati  con disabilità riconosciuta ai sensi della Legge 5 febbraio 1992, n. 104, devono 
specificare nelOD GRPDQGD O¶DXVLOLR QHFHVVDULR LQ UHOD]LRQH DO SURSULR VWDWXV, QRQFKp O¶HYHQWXDOH QHFHVVLWj GL 
tempi aggiuntivi per il colloquio. 
 
EYHQWXDOL LQIRUPD]LRQL R FKLDULPHQWL LQ PHULWR DOOH PRGDOLWD¶ GL SUHVHQWD]LRQH GHOOH GRPDQGH SRVVRQR HVVHUH 
richieste alla Struttura (numero telefono 049/8271519, email direzione.dirpubblico@unipd.it. 
 
La candidata/Il candidato si impegna a comunicare qualsiasi variazione nei recapiti indicati nella domanda. 
 
 
Art.  6 ± Procedura di selezione 
La selezione si attua mediante la valutazione comparativa dei titoli, del curriculum scientifico±professionale, 
della produttività scientifica e di un colloquio da parte di una Commissione giudicatrice nominata dal Direttore 
della struttura e composta da tre membri designati tra docenti e ricercatori esperti del settore in cui sarà svolta 
O¶DWWLYLWj GL FROODERUD]LRQH, XQR GHL TXDOi, di norma, è il Responsabile scientifico del progetto di ricerca.  
 
Per la valutazione comparativa dei candidati, la commissione dispone di 100 punti, di cui: 
- per i titoli - fino a 30 punti: laurea, dottorato di ricerca, diploma di specializzazione, attestati di frequenza 
di corsi di perfezionamento post-ODXUHD (FRQVHJXLWL LQ IWDOLD R DOO¶HVWHUR). Il titolo di dottore di ricerca in materie 
giuridiche o titolo equivalente conseguito, costituiscono titolo preferenziale ai fini dell'attribuzione deOO¶assegno; 
- per il curriculum scientifico-professionale ± fino a 10 punti: svolgimento di una documentata attività di 
ULFHUFD SUHVVR VRJJHWWL SXEEOLFL H SULYDWL FRQ FRQWUDWWL, ERUVH GL VWXGLR R LQFDULFKL (VLD LQ IWDOLD FKH DOO¶HVWHUR) 
SHUWLQHQWL DOO¶DWWLYLWj GL ULFHUFD RJJHWWR GHO EDQGR; LR VYROJLPHQWR GL ULFHUFD DOO¶HVWHUR SHU almeno un anno dopo 
il conseguimento della laurea FRVWLWXLUj WLWROR SUHIHUHQ]LDOH DL ILQL GHOO¶DWWULEX]LRQH GHOO¶assegno; 
- per la produttività scientifica ± fino a 20 punti: quantità e qualità delle pubblicazioni scientifiche, incluse 
le tesi di laurea magistrale/specialistica o di dottorato; 
- per il colloquio ± fino a 40 punti: LO FROORTXLR YHUWHUj VXOO¶DUJRPHQWR RJJHWWR GHOO¶DWWLYLWj GL ULFHUFD VSHFLILFDWD 
DOO¶DUW. 1. 
 
DXUDQWH LO SHUGXUDUH GHOO¶HPHUJHQ]D VDQLWDULD CO9ID-19, il colloquio sarà sostenuto esclusivamente in 
modalità telematica.  
 
La data del colloquio è fissata per il giorno 16/09/2020 alle ore 9.20,  tramite videoconferenza audio-video, 
via web (Zoom), con le modalità che verranno in seguito comunicate alle candidate e ai candidati. Le 
candidate/ I candidati dovranno garantire che il dispositivo dal quale sosterranno il colloquio sia fornito di 
webcam funzionante, microfono e cuffie altoparlanti. 
Le candidate/I FDQGLGDWL DL TXDOL QRQ VLD VWDWD FRPXQLFDWD O¶HVFOXVLRQH GDOOD VHOH]LRQH VRQR WHQXWL D SUHVHQWDUVL, 
senza alcun preavviso, nel giorno H QHOO¶RUD VRSUD LQGLFDWL L¶DVVHQ]D della candidata/del candidato alle prove 
sarà considerato come rinuncia alla selezione, quale ne sia la causa. 

mailto:direzione.dirpubblico@unipd.it
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Per sostenere il colloquio i candidati dovranno esibire un documento di riconoscimento in corso di validità ai 
sensi della vigente normativa. 
 
Al termine dei lavori la Commissione formula una graduatoria provvisoria generale di merito sulla base della 
somma dei punteggi ottenuti dai candidati nelle singole prove. 
 
PHU O¶LQVHULPHQWR QHOOD JUDGXDWRULD, le candidate e i candidati devono conseguire un punteggio complessivo 
non inferiore a 50. In caso di parità di merito la preferenza è determinata dalla minore età della candidata/del 
candidato. 

Gli atti della selezione e la relativa graduatoria generale di merito sono approvati con Decreto del Direttore 
GHOOD SWUXWWXUD FKH YHUUj SXEEOLFDWR DOO¶AOER UIILFLDOH GL AWHQHR.  
 
 
Art. 7  ± Stipula del contratto 
Gli assegni di ricerca sono conferiti mediante appositi contratti per lo svolgimento di attività di ricerca stipulati 
FRQ OD SWUXWWXUD FKH KD EDQGLWR O¶DVVHJQR. 
 
Il contratto contiene le specifiche funzioni, i diritti e doveri relativi alla posizione, i compiti e le principali attività 
di ricerca affidate, il trattamento economico e previdenziale spettante. 
 
Alla vincitrice/Al vincitore della selezione la Struttura comunicherà la data entro la quale, pena la decadenza, 
dovrà stipularsi il relativo contratto. 
 
La mancata stipula del contratto nel termine sopraindicato, GHWHUPLQD OD GHFDGHQ]D GHO GLULWWR DOO¶DVVHJQR. IQ 
tal caso subentra la candidata/il candidato immediatamente successivo nella graduatoria generale di merito. 
L¶attività di ricerca non può essere iniziata prima della stipula del relativo contratto che ha decorrenza, di 
norma, dal primo giorno del mese successivo alla stipula stessa. 
IO FRQIHULPHQWR GHOO¶DVVHJQR QRQ FRVWLWXLVFH UDSSRUWR GL ODYRUR VXERUGLQDWR H QRQ dà luogo a diritti in ordine 
DOO¶DFFHVVR DL UXROL GHOOH UQLYHUVLWj. 
 
IO SDJDPHQWR GHOO¶DVVHJQR q HIIHWWXDWR LQ Uate mensili posticipate e secondo quanto previsto GDOO¶art. 16.1  ³Ritiri 
e Sostituzioni´ H 16.2 ³SRVSHQVLRQL SHU PDWHUQLWj/PDODWWLD, Allegato B DGR 1463/2019. 
 
 
Art.  8  ± Diritti e doveri 
I soggetti titolari di assegno sono tenuti a svolgere personalmente e integralmente l'attività di ricerca oggetto 
del contratto, che presenta caratteristiche di flessibilità, senza orario di lavoro predeterminato, in modo 
continuativo e non meramente occasionale, in condizioni di autonomia nei limiti del programma o fase di esso 
predisposti dal Responsabile scientifico della ricerca e secondo le direttive generali del Responsabile stesso.  
 
Lo stato di disoccupazione/inoccupazione dovrà essere mantenuto per tutta la durata del contratto. 
 
 
Art.  9  ± Segretezza e proprietà intellettuale 
TXWWL L GDWL H OH LQIRUPD]LRQL GL FXL O¶DVVHJQLVWD verrà a conoscenza QHOOR VYROJLPHQWR GHOO¶LQFDULFR, GRYUDQno 
essere considerati riservati. L¶DVVHJQLVWD VL LPSHJQD D PDQWHQHUH OD VHJUHWH]]D VX tali dati e informazioni. 
 
La titolarità del diritto G¶DXWRUH rimane in capo alO¶autore. L¶Amministrazione Regionale si riserva i diritti di 
utilizzazione economica. In caso di diffusione o promozione delO¶RSera in oggetto, si rimanda alla circolare 
della Direzione Formazione e Istruzione della Regione Veneto prot. N. 426495 del 3 ottobre 2019 DOO¶art. 16.3, 
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³DLULWWR G¶AXWRUH´, Allegato B, DGR 1463/2019. I rapporti di ricerca e i documenti allegati prodotti al termine del 
progetto, saranno di proprietà della Regione del Veneto. 
 
L¶DWWULEX]LRQH GHO GLULWWR GL FRQVHJXLUH LO EUHYHWWR SHU OH LQYHQ]LRQL UHDOL]]DWH D VHJXLWR GL DWWLYLWj GL ULFHUFD 
scientifica, svolta utilizzando comunque strutture e mezzi ILQDQ]LDUL IRUQLWL GDOO¶UQLYHUVLWj, q UHJRODWD GDO 
RHJRODPHQWR EUHYHWWL GHOO¶UQLYHUVLWj. 
 
 
Art.  10 - Trattamento fiscale, previdenziale e assicurativo 
Agli assegni si applicano, in materia fiscale, OH GLVSRVL]LRQL GL FXL DOO¶DUW. 4 GHOOD Legge 13 agosto 1984, n. 476 
QRQFKp, LQ PDWHULD SUHYLGHQ]LDOH, TXHOOH GL FXL DOO¶DUW. 2, FRPPL 26 H VHJXHQWL, GHOOD LHJJH 8 DJRVWR 1995, Q. 
335 e successive modificazioni, in materia di astensione obbligatoria per maternità, le disposizioni di cui al 
Decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
247 del 23 ottobre 2007, e, in materia di congedo per malattia, l'articolo 1, comma 788, della Legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni. 
 
L¶UQLYHUVLWj SURYYHGH DOOD FRSHUWXUD DVVLFXUDWLYD SHU TXDQWR ULJXDUGD L ULVFKL GD LQIRUWXQL H UHVSRQVDELOLWj FLYLOL 
DOOH FRQGL]LRQL SUHYLVWH GDOOH UHODWLYH SROL]]H VWLSXODWH GDOO¶AWHQHR. 
 
 
Art.  11 - Verifica dell'attività dell'assegnista 
Fatto salvo quanto previsto dalla DGR n. 1463/2019, OH PRGDOLWj GL YHULILFD GHOO¶DWWLYLWj, VWDELOLWH GDO CRQVLJOLR 
di Dipartimento, prevedono:  

1. E' prevista la consegna di un report quadrimestrale che dia conto dello stato di avanzamento del 
progetto rispetto alle tre fasi di riferimento. Il prodotto verrà valutato per coerenza, pertinenza e utilità 
dal responsabile scientifico, dal gruppo di ricerca e dall'azienda partner cui l'assegnista fa riferimento. 
Al termine del progetto, si auspica la pubblicazione del lavoro in una duplice veste: l'una scientifica, 
per condividere con le istituzioni e l'accademia i risultati conseguenti anche nell'ottica di sviluppare 
nuove linee guida; l'altra divulgativa, destinata alla diffusione sul territorio in occasione dell'investor 
fair. 

2. AOOD FRQFOXVLRQH GHOO¶DQQR GL DWWLYLWj LO WLWRODUH GHOO¶DVVHJQR GHYH SUHVHQWDUH XQD UHOD]LRQH DO DLUHWWRUH 
del Dipartimento di Diritto Pubblico, Internazionale e Comunitario DiPIC nella quale sono illustrati 
O¶DWWLYLWj VYROWD QHOO¶DPELWR GHO SURJHWWR H L Uisultati raggiunti. Tale relazione, accompagnata dal parere 
del Responsabile Scientifico della ricerca verrà valutata dal Consiglio della Struttura sede della ricerca. 

3. LD YDOXWD]LRQH QHJDWLYD GHOO¶DWWLYLWj VYROWD GDOO¶AVVHJQLVWD VDUj FDXVD GL ULVROX]LRQH Gel contratto senza 
obbligo di preavviso. 

 
 
Art. - 12 ± Norme di salvaguardia 
Per quanto non specificato nel presente bando si fa riferimento alle norme contenute nella Legge n. 240/2010 
e s.m.i. e norme attuative, nel vigente Regolamento per il conferimento di assegni di ricerca DL VHQVL GHOO¶DUW. 
22 della Legge 240/2010 dell'Università degli Studi di Padova, alla DGR n. 670 del 28 aprile 2015 e relativo 
allegato A ³THVWR XQLFR SHU L EHQHILFLDUL´, alla DGR n. 671 del 28 aprile 2015 e relativo allegato A ³TDEHOOH 
standard di costi unitari per la realizzazione di operazioni finanziate dalla Regione del Veneto POR FSE 2014-
2020, alla DGR n. 1463 GHOO¶8 RWWREUH 2019 e relativo Allegato B, al Decreto del Direttore Direzione Formazione 
e Istruzione n 231del 10/03/2020 e successive modifiche, integrazioni o prescrizioni operative, e alla normativa 
vigente. 
 
La Struttura si riserva la facoltà di accertare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di atti 
di notorietà rese dai candidati ai sensi del D.P.R. 445/2000, in ogni fase della procedura. Qualora dal controllo 
sopra indicato emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici 
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eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, fermo 
restando le disposizioni di cui all'art. 76 del decreto del D.P.R. 445/2000, in merito alle sanzioni previste dal 
codice penale e dalle leggi speciali in materia. 
Il responsabile del procedimento il Segretario Amministrativo del Dipartimento di Diritto Pubblico, 
Internazionale e Comunitario, Alessandro Tresoldi.  
 
Art. ± 13 - Trattamento dei dati personali 
Il trattamento dei dati personali forniti dai candidati avviene nel rispetto delle disposizioni del Regolamento UE 
27.04.2016 n. 679 (General Data Protection Regulation - GDPR) 
L¶LQIRUPDWLYD FRPSOHWD VXO WUDWWDPHQWR dei dati personali è disponibile al seguente link 
http://www.unipd.it/privacy 
 
 
Padova, 05/08/2020     Il Direttore del Dipartimento 
           Prof. Marcello Daniele 

http://www.unipd.it/privacy
Marcello Daniele
firmato digitalmente
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